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Comprendere san Paolo
per comprendere
la storia dell'Occidente

Tolentino a pagina 19

JOSÉ TOLENTINO MENDONÇA

`æ(º uò sembrare strano che Pao-
lo di Tarso venga ricordato

m . come uno degli uomini che
più hanno portato nel mondo limo-
vazioni e idee. Una pigra percezio-
ne culturale oggi prevalente non
immagina che sia possibile asso-
ciare al campo del religioso la re-
sponsabilità di idee che hanno og-
gettivamente fatto progredire il
mondo, né che un autore come
Paolo possa essere considerato ri-
levante al di là della cerchia confes-
sionale. E credo che un ritratto dita-
le genere sorprenda non solo colo-
ro che si pongono al di fuori del cri-
stianesimo, ma anche molti tra gli
stessi cristiani. Il misconoscimen-
to dell'impatto di civiltà che una vi-
sione religiosa della vita può eser-
citare è una questione che tocca tut-
ti (l'analfabetismo rappresenta og-
gi un problema trasversale), ben
più di quanto non si ritenga comu-
nemente. Invece la qualità del no-
stro comune futuro passa per la
mutua valorizzazione delle nostre
fonti di ispirazione, per la curiosità
di conoscere il mondo al quale ap-
parteniamo e per l'audacia di tesse-
re intersezioni con il mondo degli
altri. Un pensatore come Paolo di
Tarso interessa tutti, non foss'altro
perché risulterebbe impossibile ca-
pire la storia dell'Occidente [...] pre-
scindendo dall'impatto della sua
parola. Per questo, conoscere san
Paolo equivale anche a meglio co-
noscere noi stessi.
Dove comincia il cristianesimo?
Quand'è che il suo sviluppo arriva
al punto di maturazione storica che
permette di designarlo come mo-
vimento religioso autonomo, con
una sicura coscienza di sé e del pro-
prio significato? Quali sono i confi-
ni temporali di quello che conven-
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Capire san Paolo
per capire l'Occidente
zionalmente chiamiamo cristiane-
simo "primitivo" o 'delle origini'?
Entrando senza indugio nel dibat-
tito, possiamo dire che la risposta è
semplice e complessa al tempo
stesso. È semplice, perché all'origi-
ne del cristianesimo sta, con ogni
evidenza, quel Gesù di Nazaret ri-
conosciuto dai suoi come «il Cri-
sto» [...]. Tutti i tentativi di separa-
re Gesù dal successivo movimento
cristiano hanno finito per rivelarsi
artificiali. Ma è parimenti vero che
la risposta è anche complessa. Al di
là, naturalmente, del radicamento
in Cristo, che l'evento della Pente-
coste accentua, c'è un insieme di
avvenimenti decisivi per le comu-
nità dei primi decenni da tenere in
considerazione, poiché in essi ven-
ne chiarendosi la concreta direzio-
ne da seguire. È il caso di quello che
viene genericamente chiamato
Concilio di Gerusalemme, negli an-
ni 48-49 d.C., che gioca un ruolo
chiave nella configurazione assun-
ta in seguito dal cristianesimo. Ri-
conoscendo una sorta di duplice
matrice nella futura costruzione
delle comunità, che prevedeva tan-
to la componente giudaica quanto
la componente gentile, o pagana,
quella prima assemblea deliberati-
va degli apostoli rafforzò una visio-
ne universalista e integrativa della
proposta cristiana. Lo stesso dica-
si della crisi politica che ebbe il suo
culmine nella tragica distruzione
del Tempio, nel contesto della co-
siddetta Guerra Giudaica (66-70
d.C.). Il giudaismo che riemerse da
quel momento storico puntava a
una chiarificazione nei riguardi dei
cristiani, mostrandosi meno esitan-
te verso una rottura che portasse
allo scoperto le differenze tra le due
parti. Questi due eventi acceleraro-
no il processo di autocomprensio-
ne del cristianesimo, come peraltro
è possibile constatare in diversi pas-

Nel suo nuovo libro
il cardinale Tolentino
Mendonça illustra
la rilevanza dell'apostolo
non solo per la fede,
ma per l'intera nostra storia

si evangelici. Altrettanto determi-
nante fu la scomparsa quasi simul-
tanea, ancor prima della dichiara-
zione della Guerra Giudaica, di tre
figure di riferimento del movimen-
to cristiano delle origini: Giacomo,
fratello del Signore, martirizzato a
Gerusalemme; Paolo e Pietro, mar-
tirizzati a Roma. La loro morte rap-
presentò per il cristianesimo un'au-
tentica cesura simbolica. Ma per-
mise, al tempo stesso, l'emergere di
un fattore nuovo che si rivelerà de-
cisivo: invece di dipendere dalla
personale attività degli apostoli,
l'espansione del cristianesimo tro-
verà il suo fermento nell'intensa
produzione letteraria direttamen-
te riferita a loro, o indirettamente
legata alla loro testimonianza. In
questo senso, la composizione de-
gli scritti teologici di Paolo e la re-
dazione dei Vangeli in forma di re-
soconti narrativi danno corpo auna
presa di coscienza teologica e sto-
rica, e inaugurano la forma di cri-
stianesimo pervenuta fino ai gior-
ni nostri . Scrivendo, il cristianesi-
mo si scrive. L'edificazione del mo-
vimento cristiano si trova riflessa
nella genesi degli scritti neotesta-
mentari che la raccontano, la map-
pano e la promuovono. E giungia-
mo così a quel pensatore impre-
scindibile che è Paolo di Tarso [...].
Il Vangelo è, secondo Paolo, ilmez-
zo grazie al quale i credenti vengo-
no generati; ed è di una vera gesta-
zione che si tratta. Noi siamo in-

scritti tra l'essere e il divenire, sia-
mo cioè questa «tensione tra il
già e il non ancora che si riflet-
te nelle immagini della fami-
glia: è vero che possiamo es-
sere chiamati "famiglia di
Dio" in senso stretto, ma è
anche vero che non abbia-
mo ancora ricevuto la pie-
nezza della filiazione» (Da-
niel von Allmen, La famille
deDieu). Per questo abbiamo

bisogno di essere generati. Mi
sembra pertinente, muovendo

da questa premessa tipicamente
paolina, citare quello che dice An-
dré Fossion a proposi- to del pre-

sente storico della Chiesa: «La fede
cristiana si trova oggi in un genera-
lizzato stato di inizio o di riparten-
za. Chi dice "ripartenza" dice allo
stesso tempo processo di morte e di
rinascita. Oggi infatti assistiamo
tanto alla fine di un mondo come
alla fine di un certo cristianesimo.
Eppure non è la fine del mondo né
la fine del cristianesimo. È anzi un
tempo di germinazione, con tutta la
nostalgia - e anche il sollievo - che
ciò può comportare per quello che
muore, come pure le incertezze e la
speranza per quello che nasce. Si
tratta pertanto di una perdita, ma
anche di reincontri in altri luoghi e
in altri modi» (André Fossion, Que
anúncio do Evangelho para o nos-
so tempo?). Se è questo il quadro
storico del nostro cristianesimo, co-
me favorire in esso gli inizi della fe-
de? È una domanda che Fossion si
pone e alla quale egli stesso rispon-
de: disimparando, e ricostruendo
un insieme di rappresentazioni. A
cominciare dalla sfida a reimpara-
re il significato della creazione, nu-
cleo vitale della teologia paolina. La
creazione non è il Big Bang inizia-
le, qualcosa che abbiamo lasciato
al passato. La creazione non sta so-
lo dietro di noi: è anche nel presen-
te e, soprattutto, davanti a noi, nel
futuro. Dio, infatti, non ha creato
l'uomo. Lo crea e continuerà a
crearlo. In questo senso, noi ci tro-
viamo sempre nella situazione di
essere creati e di creare: «Tutta in-
sieme la creazione geme e soffre le
doglie del parto fino a oggi» (Rm
8,22). Non siamo semplicemente
testimoni di un passato. Ogni per-
sona è chiamata a essere - e già lo
è - un documento del futuro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-05-2023
1+19

Vita e Pensiero

0
7
1
0
8
4

Quotidiano

Tiratura: 93.845 Diffusione: 103.566 Readership: 217.000



IL LIBRO

Oggi
in Sala Azzurra
Oggi alle 17 in Sala Azzurra il car-
dinale José Tolentino Mendonça
presenta il suo nuovo libro Meta-
morfosi necessaria (Vita e Pensie-
ro, pagine 144, euro 16,00; antici-
piamo qui alcuni stralci) in dialogo
con Massimo Recalcati. Domani la
case editrice dell'Università Catto-
lica presenterà invece (ore 14, Sa-
la Indaco) Cultura. Un patrimonio
per la democrazia di Oliviero
Ponte di Pino (pagine 200, eu-
ro 16,00) con Alessandro
Bollo, Bruno Gambarotta
e Alessandra Rossi
Ghiglione.

Parmigianino, "Conversione di Paolo" (particolare). Vienna, Kunsthistorisches Museum /aaddarenbank

e ORNA ..
. ~

Tornano pioggia 
_._..._ _.__ _...,.

e pauwr

iter'  .

il l+d .A C-(1)íß 121

a Paulo
a,ia mol'(3n-i,l1.ntr

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-05-2023
1+19

Vita e Pensiero

0
7
1
0
8
4

Quotidiano


